
SPAZIO COMUNE
Laboratori di cittadinanza attiva per rianimare 
la politica a partire dalle nuove vulnerabilità
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Costruire partecipazione

nel tempo della vulnerabilità
Lucca, Villaggio Solidale, 24-25 febbraio 2012

La nostra società vive due profonde trasformazioni di 
norma marginalizzate nel confronto pubblico: la crescita 
della vulnerabilità in ceti che non avevano mai conosciuto 
il rischio di povertà; una deriva oligarchica a fronte della 
quale l’attuale articolazione delle forme della democrazia 
non sembra in grado di proporre risposte efficaci.
L’area dei vulnerabili non sta solo slittando verso la 
povertà, ma è anche in tacito esodo dalla cittadinanza: 
sta sviluppando cioè un ri-sentimento verso tutto ciò che 
è istituito (non solo Stato ed Enti locali, ma anche  terzo 
settore e sindacati). 
Se questo ri-sentimento appare attratto da linguaggi politici 
semplificatori, potenzialmente eversivi, i vulnerabili sono 
spesso persone interessate allo spazio pubblico e perciò 
avvicinabili anche da modalità di esercizio dell’autorità 
in grado di rassicurare senza illudere, di coinvolgere per 
costruire insieme intorno a oggetti quotidiani, utili, non 
stigmatizzati. 
Come  valorizzare queste risorse carsiche? Alcune esperienze 
nell’area del welfare, dell’ambiente e dell’urbanistica 
realizzate in questi anni, suggeriscono come sia possibile 
agganciare, attivare e manutenere queste risorse a patto 
di utilizzare dispositivi metodologici adeguati. Il problema 
del come (metodi, strumenti, competenze) diventa così il 
cuore della partita che si gioca intorno alla democrazia.

Che cos’è Spazio comune 
A Lucca ci si propone di testare le ipotesi di lavoro 
maturate dentro Spazio comune, un sistema di laboratori di 
promozione di iniziative di cittadinanza attiva che coinvolge 
circa 300 persone, nato nel marzo del 2010 dall’iniziativa 
di un gruppo di persone provenienti dal  terzo settore, 

dall’università, dai servizi di welfare, dall’impegno politico 
nelle amministrazioni locali, con l’intento di mappare le 
esperienze e connetterle per poi costruire nuove ipotesi 
di lavoro e promuovere  nuovi percorsi.

Un evento dinamico
L’incontro di Lucca vuol essere evento dinamico che 
consente ai partecipanti di portare il loro contributo attivo. 
Le sessioni di lavoro si concentrano su quattro temi.
• Verso una nuova geografia dei ceti sociali.
• Nuove forme partecipative crescono. 
• Generare nuove risorse sociali. 
• Trasformazioni culturali e vulnerabilità. 
Le esperienze che partecipano all’evento costituiscono il 
fulcro intorno a cui si confronteranno Miguel Benasayag, 
Giuseppe De Rita, Ilvo Diamanti, Alain Ehrenberg, Giovanni 
Fosti, Riccardo Guidi, Francesco Indovina, Ivo Lizzola, 
Giorgio Marcello, Michele Marmo, Gino Mazzoli, Vincenza 
Pellegrino, Patrizio Roversi, Roberto Ruini, Marianella 
Sclavi, Giovanni Teneggi, Michele Testolina.

Quote di adesione
L’evento è autofinanziato e prevede dei costi.
• Per cittadine e cittadini singoli: 80 € 
• Per enti e organizzazioni: 150 € 
La quota comprende, oltre alla partecipazione all’evento, 
anche: welcome coffee e buffet di venerdì 24 febbraio, 
materiali informativi, un anno di abbonamento alla rivista 
Animazione Sociale. La quota si intende come strumento 
di partecipazione al progetto Spazio comune.
Per iscriversi scaricare il modulo dal sito: 
www.spaziocomune.eu
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